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Firmato il Protocollo d'Intesa tra Lega Navale Italiana e Consiglio Nazionale Ingegneri
Tra gli obiettivi dell'accordo, il lavoro comune per il superamento delle barriere in mare
ROMA ‐ Il Consiglio Nazionale Ingegneri (CNI) e la Lega Navale Italiana (LNI) hanno siglato, il 2 maggio scorso, un
importante Protocollo d'Intesa allo scopo di favorire la collaborazione tra CNI e LNI per il raggiungimento di finalità di
comune interesse con la solidarietà ed il mare al centro. In generale, l'attività congiunta si concentrerà su tre aree di
intervento. In primo luogo, l'elaborazione di una strategia condivisa per conseguire gli obiettivi della Missione 5 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) in materia di Inclusione e coesione sociale, attraverso iniziative culturali,
naturalistiche, sportive e didattiche che costituiscono il principale momento di aggregazione tra i giovani. In secondo
luogo, l'ottimizzazione delle risorse nell'ambito delle rispettive competenze, in modo da superare le criticità di natura
tecnica presenti nelle infrastrutture e nelle imbarcazioni da diporto, anche attraverso l'interlocuzione con i preposti
Enti Ministeriali. Infine, l'organizzazione congiunta di eventi di competizione parasailing in seno ai Campionati
nazionali degli Ingegneri che si tengono annualmente, nonché di eventi zonali di promozione dello sport e di
abbattimento delle barriere architettoniche e di natura sociale da realizzare in collaborazione con gli Ordini
Territoriali.
IL PROTOCOLLO ‐ Nello specifico, il Protocollo impegna la LNI a mettere a disposizione le proprie strutture, istruttori,
soci e professionalità delle 260 Sezioni e Delegazioni, oltre alle informazioni di specifico interesse per la formulazione
di proposte di progetto congiunte e per la realizzazione delle relative attività di nautica solidale ed abbattimento delle
barriere. Quanto al CNI, attraverso la propria Fondazione e con la collaborazione dei Consigli territoriali, metterà a
disposizione le proprie competenze per individuare le criticità presenti nelle infrastrutture portuali, spiagge e zone
limitrofe di accesso, per redigere documenti da sottoporre agli Enti Ministeriali preposti all'emanazione delle
normative di settore per il superamento delle stesse e per l'adeguamento delle normative desuete o carenti. Inoltre, il
CNI, sempre tramite la sua Fondazione, si impegna a fornire la propria collaborazione alla LNI su tutte le
problematiche di competenza tecnica ingegneristica.
IL COMMENTO ‐ "Questo accordo nasce da un progetto pilota realizzato con successo a Cagliari e che ora estendiamo
a livello nazionale ‐ ha dichiarato il Presidente della LNI e firmatario del Protocollo, Ammiraglio Donato Marzano ‐.
L'obiettivo che ci siamo posti è quello di sviluppare la collaborazione sia sulla parte sportiva che in quella didattica e
formativa, ma anche lavorare per il superamento delle barriere a mare, a bordo e nelle infrastrutture. È fondamentale
mettere a sistema le reciproche competenze e professionalità per realizzare progetti concreti da discutere e definire
nell'ambito del costituendo Tavolo Tecnico. Sono grato a chi ha reso possibile tutto questo".
PER IL PAESE ‐  "Il Pnrr, con la sua necessità di passare dalla fase dei finanziamenti a quella della realizzazione concreta
delle opere, dimostra che nel nostro Paese c'è un enorme bisogno di ingegneria ‐ ha dichiarato Gianni Massa, Vice
Presidente Vicario del CNI e firmatario del Protocollo ‐. Il CNI e la sua Fondazione rappresentano il vertice
dell'ingegneria italiana e credo che attraverso la nostra partecipazione al Tavolo Tecnico potremo dare un notevole
contributo, al pari della LNI, per il superamento delle disuguaglianze e delle disabilità. Ciò nel campo sportivo e della
diportistica, ma anche in quello delle infrastrutture. Una prima idea è quella di mobilitare le scuole, le Università e il
mondo delle professioni a partecipare ad un concorso per la progettazione di strutture amovibili per rendere le
imbarcazioni fruibili anche da chi è diversamente abile".
IL COMITATO ‐ L'accordo prevede la costituzione di un Comitato Tecnico‐Scientifico composto da quattro membri, di
cui due nominati dal CNI e due dalla LNI. La durata del Protocollo d'Intesa è triennale.
Scrivi il tuo commento
Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D.L. 196/2003. Cliccate QUI per prendere visione
dell\'informativa..
Inserire il codice numerico
Invia
Altre Notizie

1

Data

Pagina

Foglio

04-05-2022

1
3
4
0
8
3


